
 

 
 
 

 

 
 

Audizione su Disegno di legge “Disposizioni per la tutela delle persone 
affette da patologie oculari cronico- degenerative e promozione della 

prevenzione, della ricerca e dell’innovazione nella cura delle malattie causa 
di ipovisione e cecità”  
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In data 9 Aprile 2010 è stata costituita a Roma l'"Associazione Italiana Medici Oculisti - A.I.M.O." con sede in Roma. L'A.I.M.O. riunisce 
gli Oculisti ed i Medici specializzandi in oculistica che esercitano la professione in Italia a qualunque categoria appartengano: universitari, 
ospedalieri, convenzionati, specialisti ambulatoriali e liberi professionisti. Tutte le categorie sono rappresentate nel Consiglio Direttivo. 

Sono circa 1800 gli oculisti che fanno parte dell’Associazione.  

L'Associazione fa parte delle società scientifiche riconosciute.  

L’A.I.M.O. è iscritta nel Registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. 

 

 

 



 
 
 
Desideriamo ringraziare i Senatori promotori del Disegno di Legge per il lavoro fin qui svolto e per l’opportunità che ci viene data ed in 
particolare la Senatrice Cantù e il Senatore Satta con cui abbiamo già avuto modo di confrontarci. 
 
Il Disegno di legge sulle “Disposizioni per la tutela delle persone affette da patologie oculari cronico-degenerative e promozione della 
prevenzione, della ricerca e dell’innovazione nella cura delle malattie causa di ipovisione e cecità” contiene delle priorità fondamentali per 
la nostra Specialità. 
 
Apprezziamo molto che si sia voluto affrontare questo tema che coinvolge milioni di persone in Italia e che fino ad oggi ha mostrato molti 
punti deboli soprattutto per le difficoltà di accesso alle terapie e per le problematiche riscontrate nel mantenere la continuità terapeutica. 
Condividiamo l’impostazione del Disegno di Legge ed il ruolo fondamentale delle nuove tecnologie in particolare per la Diagnosi precoce 
delle patologie cronico degenerative così come quello di una adeguata formazione e dell’uniformità dell’erogazione e dell’accesso, nel 
territorio nazionale, alle prestazioni e ai farmaci. 
 
Riteniamo molto importante fare in modo che le prestazioni diagnostiche e terapeutiche vengano garantite ai pazienti affetti da queste 
invalidanti patologie croniche e che vengano creati dei PDTA specifici per patologia che possano essere periodicamente aggiornati alla 
luce delle evidenze scientifiche. 
  
Importante anche affrontare i temi del setting assistenziale e della scelta di farmaci che possano avere una durata prolungata nel tempo e 
che possano ridurre il numero di accessi di pazienti e caregiver, soprattutto in considerazione delle comorbidità dei pazienti affetti da queste 
patologie.  
 
Siamo a disposizione per sostenere il disegno di legge nel suo iter e per eventuali pareri che dovessero rendersi necessari. 



 

 
Proponiamo alcune piccole modifiche che andiamo ad elencare: 
 
Alla lettera E dell’articolo 1: 
Il riferimento ai Centri ERN potrebbe essere eliminato trattandosi di patologie cronico degenerative con alta prevalenza e non di patologie 
rare (come anche al punto 4 dell’articolo 3). 
Alla lettera G dell’articolo 1 : 
lo sviluppo della prevenzione primaria visiva attraverso campagne e programmi di educazione sanitaria, volti a migliorare la conoscenza 
delle patologie visive causa di cecità e di ipovisione, con il coinvolgimento della sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la 
prevenzione della cecità (IAPB Italia) e, aggiungeremmo, delle Società Scientifiche riconosciute. 
Al punto 2 dell’articolo 3 : 
attrezzature di diagnostica avanzata, tra cui la tomografia ottica computerizzata (OCT virtuale), la fotografia del fondo e la tonometria a 
soffio e a rimbalzo. 
All’articolo 6: 
aggiungeremmo una virgola dopo la parola ospedaliere, qualche dettaglio in più potrebbe poi essere previsto sulla composizione della 
commissione che dovrà selezionare il Centro nazionale per le patologie oculari cronico degenerative. 
 
Ringraziando ancora per l’invito, auguriamo il miglior iter a questo Disegno di Legge. 
 
Il Presidente AIMO 
Dr.ssa Alessandra Balestrazzi 

 
il Consiglio Direttivo e il Referente per il rapporto con le Istituzioni di AIMO 


